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L’ “IO”: IL GRANDE ASSENTE DALLA PREGHIERA DEL PADRE NOSTRO 
 

 
Gesù non vuole ipocrisia. Guardare Dio e lasciarsi guardare da Dio, questo è pregare.  
 

La vera preghiera è quella che si compie nel segreto della coscienza, del cuore: visibile solo a 
Dio. Con Dio è impossibile fingere. Dio ci conosce nella coscienza e fingere non si può.  

Alla radice del dialogo con Dio, c’è un dialogo silenzioso, come l’incrocio di sguardi tra due persone che si amano: 
l’uomo e Dio, incrociano gli sguardi e quella è preghiera.  
 

L’assenza dell’“io” Siamo in comunità.  
La preghiera “non scade mai nell’intimismo”: il cristiano ha “nel cuore” le persone e le situazioni, i problemi, “tante 
cose”, portandole tutte “alla preghiera”. C’è un’assenza impressionante nel testo del Padre nostro, quella di una 
parola che tutti tengono in grande considerazione, la parola “io”. 
 

Gesù insegna a pregare avendo sulle labbra anzitutto il “Tu”, perché la preghiera cristiana è dialogo: “sia santificato 
il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà”. Tutta la seconda parte del “Padre nostro” è declinata al 
“noi”: “dacci il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i nostri debiti, non abbandonarci alla tentazione, liberaci dal 
male”. Perfino le domande, come quella di avere del cibo, sono tutte al plurale. Nella preghiera cristiana, nessuno 
chiede il pane per sé: lo supplica per tutti i poveri del mondo. 
 

Nessun “individualismo”, né “ostentazione dei propri problemi come se noi fossimo gli unici al mondo a soffrire”. 
Non c’è preghiera elevata a Dio che non sia la preghiera di una comunità di fratelli e sorelle: siamo in comunità, 
siamo fratelli e sorelle, siamo un popolo che prega. Una volta il cappellano di un carcere mi ha fatto una domanda: 
“Mi dica, padre, qual è la domanda contraria a ‘io’?”. E io, ingenuo, ho detto: “Tu”. “Quello è l’inizio della guerra. La 
parola opposta a ‘io’ è ‘noi’, dove c’è la pace, tutti insieme”. E’ un bell’insegnamento che ho ricevuto da quel prete. 
Nella preghiera, quindi, “un cristiano porta tutte le difficoltà delle persone che gli vivono accanto”, i dolori e i tanti 
volti “amici e anche ostili”. 
 

Un cuore di pietra 
 

Se uno non si accorge che attorno a sé c’è tanta gente che soffre, se non si impietosisce per le lacrime dei poveri, 
allora significa che il suo cuore … è di pietra. In questo caso è bene supplicare il Signore: “Intenerisci, Signore, il mio 
cuore perché possa capire e farmi carico di tutti i problemi, tutti i dolori altrui”. E’ una bella preghiera. 
 

Responsabilità di fratelli e sorelle 
Cristo non è passato “indifferente” accanto alle miserie del mondo: ogni volta che percepiva una solitudine, un 
dolore del corpo o dello spirito, provava un senso forte di compassione, come le viscere di una madre.  
Questo “sentire compassione” è uno dei “verbi-chiave” del Vangelo. Quel “noi”, che Gesù ci ha insegnato, mi 
impedisce di stare in pace da solo, e mi fa sentire responsabile dei miei fratelli e sorelle. 
 

Per i peccatori 
Gesù ci fa pregare anche per quegli uomini “che apparentemente non cercano Dio”, perché Dio cerca queste 
persone “più di tutti”. Gesù non è venuto per i sani, ma per i malati e per i peccatori, cioè per tutti. Se lavoriamo per 
la giustizia, non sentiamoci migliore degli altri: il Padre ama tutti! Impariamo da Dio che è sempre buono con tutti, al 
contrario di noi che riusciamo ad essere buoni solo con qualcuno che mi piace. 
Conclusione 
Alla sera della vita, saremo giudicati su “come abbiamo amato”: un amore non solo “sentimentale”, ma 
“compassionevole e concreto”.  (Papa a udienza generale, 13 febbraio 2019) 



DA UN PENSIERO DEL NOSTRO ARCIVESCOVO MARIO DELPINI 
 

L e scarpe, come forse sapete, servono per camminare. Con le scarpe si può 
camminare senza bagnarsi i piedi anche se piove, senza ferirsi anche quando 

per strada ci sono sassi appuntiti.  
È normale che a un certo punto un ragazzo senta le scarpe strette: significa che sta 
crescendo. Sarà necessario provvedere a cambiare le scarpe perché il giovanotto 
possa continuare il suo cammino e anzi correre verso la meta.  
Per l’oratorio succede qualche cosa di simile, come è già successo nella sua storia. 
Sono cambiati i tempi, come si dice; sono diverse le famiglie e diversi i ragazzi. 
L’oratorio quindi si è adattato alle nuove esigenze, ha cercato di accogliere le 
richieste, di essere attento alle aspettative di famiglie e ragazzi per continuare ad aiutare il cammino di ragazzi e 
adolescenti nel loro diventare grandi e rispondere alla loro vocazione. 
 
 Gli  ORATORI della nostra diocesi sono impegnati in un progetto di rilancio chiamato ORATORIO 20.20 

iniziato sabato scorso con l’Assemblea Diocesana do Bollate. ma questo discernimento riguarda tutta la vita 
cristiana della nostra diocesi, così che si sta generando un deciso ripensamento sulle strutture e le modalità 
concrete di annunciare il Vangelo, che coinvolgono. 

 
 LE COMUNITA’ PASTORALI, chiamate a un cammino condiviso di vera comunione, a una maggiore 

distribuzione di responsabilità , e un’azione pastorale unitaria tra le parrocchie che lavorano insieme. 
 
 I DECANATI 
 Si andrà riflettendo sui DECANATI, come quell’articolazione territoriale della diocesi che raggruppa un 
 certo numero di parrocchie tra loro vicine con l’intento di favorire la comunione tra le stesse, di sostenere 
 un’azione pastorale comune e di essere luogo di fraternità e formazione  permanente dei presbiteri.   
 Tutto questo non è fonte di ulteriore angoscia per la grandiosità del compito che ci aspetta, specie di fronte 
 all’indifferenza dei più; ma è visto come motivo di rinnovata fiducia per la certa presenza dello Spirito Santo 
 che nuovamente chiama a lasciarsi stupire dalla gioia del Vangelo e che fa della Chiesa la casa per tutti i 
 popoli. (come il recente Sinodo “Chiesa dalle genti” ha dimostrato) 

GIOVEDI’ 21 febbraio 2019 
sala don Maino - ore 21.00 

 

LA PREGHIERA NEL NUOVO TESTAMENTO 
(specie il Padre Nostro) 

don MATTEO CRIMELLA, responsabile diocesano del servizio di apostolato biblico 

Terminato il Sinodo “Chiesa dalle genti” e sperimentata la permanente presenza dello Spirito Santo, il nostro 
Arcivescovo chiede alla Chiesa di Milano di gustare la gioia del crescere nella fede, attenta ai cambiamenti epocali 
in corso, ma soprattutto capace di discernere la volontà di Dio su alcune grandi questioni: L’ORATORIO e le 
tematiche educative; le COMUNITA’ PASTORALI e la vicinanza della Chiesa alle famiglie; il DECANATO e l’impegno 
di abitare la storia e la società.  

Le sette “Zone pastorali” Il Decanato Villoresi 



Pastorale giovanile 

PASTORALE GIOVANILE CITTADINA 

ADO  

lunedì 18 febbraio, ore 21 catechesi 

 

18ENNI 

giovedì 21 febbraio, ore 20.45 aiuto al 
banco alimentare 

ORATORIO S. Stefano 

Domenica 17 febbraio 

Ore 10 S. Messa animata dalla III elementare 

 Dalle ore 15 

MEETING DECANALE DEI CHIERICHETTI 

Preghiera in chiesa con don Paolo Invernizzi, diacono che 

verrà ordinato il prossimo giugno 

A seguire gioco e  merenda in oratorio 

ORATORIO SAN LORENZO 

Domenica 17 febbraio 

Pomeriggio in preparazione al Carnevale 

ORATORIO RAVELLO 

Domenica 17 febbraio 

 Ore 15.30 CREIAMO LE MASCHERE DI 
CARNEVALE laboratorio creativo per bambini  

VACANZE IN MONTAGNA 

E’ possibile iscriversi presso la segreteria 

dell’oratorio s. Stefano. 

I prezzi delle vacanze sono: 

TURNO ELEMENTARI 330 € 

IN VAL GROSINA 

TURNO I-II MEDIA 340€ 

A MARANZA 

 

Per iscriversi è necessario versare una caparra 

di 100 € 

I volantini con le indicazioni son disponibili 

presso le parrocchie, altrimenti direttamente 

in oratorio S. Stefano 

PREGHIERA PER L’ORATORIO 

 

Padre, come possiamo condividere la gioia di 
chiamarti “Padre”? 
Donaci la grazia di ritrovarci in oratorio 
per imparare a pregare, a sognare, a servire 
nel tuo nome: 
Padre, sia santificato il tuo nome! 

  

Padre, che cosa possiamo sperare? 
Donaci la grazia di vivere in oratorio 
amicizie, feste, solidarietà con chi soffre ed è solo, 
per coltivare i segni del tuo regno: 
Padre, venga il tuo regno! 

  

Padre, che senso ha la nostra vita? 
Donaci la grazia di trovare in oratorio 
la tua parola vivente, le buone ragioni per aver stima 
di noi stessi, 
la presenza di giovani e adulti, uomini e donne di 
fede, 
perché ci aiutino a riconoscere che tu ci chiami alla 
pienezza della gioia: 

Pastorale giovanile 

PASTORALE GIOVANILE CITTADINA 

ADO  

lunedì 18 febbraio, ore 21 catechesi 

 

18ENNI 

giovedì 21 febbraio, ore 20.45 aiuto al 
banco alimentare 

ORATORIO S. Stefano 

Domenica 17 febbraio 

Ore 10 S. Messa animata dalla III elementare 

 Dalle ore 15 

MEETING DECANALE DEI CHIERICHETTI 

Preghiera in chiesa con don Paolo Invernizzi, diacono che 

verrà ordinato il prossimo giugno 

A seguire gioco e  merenda in oratorio 

ORATORIO SAN LORENZO 

Domenica 17 febbraio 

ore 15.30 gara di go kart  

ORATORIO RAVELLO 

Domenica 17 febbraio 

 Ore 15.30 CREIAMO LE MASCHERE DI 
CARNEVALE laboratorio creativo per bambini  

VACANZE IN MONTAGNA 

E’ possibile iscriversi presso la segreteria 

dell’oratorio s. Stefano. 

I prezzi delle vacanze sono: 

TURNO ELEMENTARI 330 € 

IN VAL GROSINA 

TURNO I-II MEDIA 340€ 

A MARANZA 

 

Per iscriversi è necessario versare una caparra 

di 100 € 

I volantini con le indicazioni son disponibili 

presso le parrocchie, altrimenti direttamente 

in oratorio S. Stefano 

PREGHIERA PER L’ORATORIO 

Padre, come possiamo condividere 
la gioia di chiamarti “Padre”? 
Donaci la grazia di ritrovarci in 
oratorio 
per imparare a pregare, a sognare, 
a servire 
nel tuo nome: 
Padre, sia santificato il tuo nome! 

  

Padre, che cosa possiamo sperare? 
Donaci la grazia di vivere in oratorio 
amicizie, feste, solidarietà con chi soffre ed è solo, 
per coltivare i segni del tuo regno: 
Padre, venga il tuo regno! 

  

Padre, che senso ha la nostra vita? 
Donaci la grazia di trovare in oratorio 
la tua parola vivente, le buone ragioni per aver stima di 
noi stessi, 
la presenza di giovani e adulti, uomini e donne di fede, 
perché ci aiutino a riconoscere che tu ci chiami alla 
pienezza della gioia: 
Padre, sia fatta la tua volontà! 



Avvisi parrocchiali - Ss. Gervaso e Protaso 

DOMENICA 17 
 Ore 15.00 -  
 Meeting Chierichetti del 
 decanato Villoresi 

Lunedì 18 
 Gruppi di ascolto della 
Parola di Dio 

Giovedì 21 
 Ore 21.00 - sala don Maino 

don MATTEO CRIMELLA 
responsabile diocesano del 
Servizio della Parola, 
presenterà LA PREGHIERA 
NEL NUOVO TESTAMENTO 
(specie il Padre Nostro) 

 
 

 Ore 21.00 -  
Chiesa di ARLUNO 

Lectio divina del Decanato    
Villoresi  

QUARESIMA 2019 
 
 

 Inizio: domenica 10 marzo 
 Ingresso in Quaresima: lunedì 11 marzo 
 

 Esercizi Spirituali 
  Lunedì  18 ore 8.30 
  Martedì  19 ore 21.00 
  Mercoledì 20 predica Mons. Patrizio Garascia 
  Giovedì 21  dei PP. di Rho 

 

 Via Crucis della zona pastorale IV 
  Venerdì  29 marzo a Legnano  
  Presiede l’Arcivescovo Mario Delpini 
 

 Via Crucis cittadina Parabiago 
  Venerdì 12. 4. 19—presiede Mons. Franco Agnesi  
  Vicario Generale della Diocesi di Milano 

Sabato 23 

 Ore 8.30 - s. Messa del 
Gruppo di Preghiera di s. Pio 

21.02.2019 
 

680mo della BATTAGLIA  
 di PARABIAGO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sabato 23 

 Ore 21.00 - nella chiesa di  
s. Ambrogio della Battaglia 
CONCERTO della BANDA di  
s. LORENZO 

Vetrata della facciata della Chiesa 

Bassorilievo della Battaglia  
di Parabiago presso la sala consigliare 

DOMENICA 17 FEBB. 
VI DOMENICA 

 DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore 
seconda settimana 

Is 56,1-8; Sal 66; Rm 7,14-25a; Lc 
17, 1911- 

08.30 – Ines e Natale 

10.00 – 

11.30 – De Benedittis Ruggero e Maria// Nebuloni Bruno e 
Marina 

18.00 – 

LUNEDI’ 18 FEBBRAIO 
S. Patrizio – memoria facoltativa 
Sir 38,9-14; Sal 72; Mc 8,31-33 

07.00 – Vanna e Bianca 

08.30 –Moroni Giovanni, Paola e Cesarino// Carolina Mi-
siano 

18.00 – Proverbio Angelo 

MARTEDI’ 19 FEBBRAIO 
Feria 
Sir 27,1-3; Sal 126; Mc 9,14-29 
  

07.00 – 

08.30 – Solari Costantino 

18.00 – Modesto Salvatore 

MERCOLEDI’ 20 FEBBRAIO 
Feria 
Sir 25,1-6; Sal 89; Mc 9,33-37 

07.00 – 

08.30 – defunti Fam. Moretti 

18.00 – Angelo e Famiglia 

GIOVEDI’ 21 FEBBRAIO 
Feria 
  
Sir 2,1-11; Sal 36; Mc 9,38-41 

07.00 – 

08.30 – 

09.30 – s. Michele – Agostino – Santina – Rosa e Fernanda 

VENERDI’ 22 FEBBRAIO 
Feria 
Sir 18,1-14; Sal 18; Mc 9,42-50 
  

07.00 – 

08.30 –  Fam. Bandera e Raimondi 

18.00 – Gruppo di Preghiera s. Pio  

SABATO 23 FEBBRAIO  
S. Policarpo – memoria 
Es 23,20-33; Sal 98; Eb 1,13-2,4; Gv 
14,1-6 

08.30 – Mario e Carlo 

18.30 – Fam. Bongini – Della Vedova – Rancilio – Silvani// 
Fam. Losa – Esposito, Antonia 

DOMENICA 24 FEBBRAIO 
 PENULTIMA DOMENICA 

DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore  
terza settimana 

Dn 9,15-19; Sal 106; 1Tm 1,12-17; 
Mc 2,13-17 

08.30 – 

10.00 – Rubino Filomena// Albini Antonio 

11.30 – Giovanni e Luisella Vignati // Cozzi Maria Rosa // 
Carlo Lotterio 

18.00 – Morlacchi Francesco e Mario//Bottarini Pasqualina 



Avvisi parrocchiali - Ss. Lorenzo e Sebastiano 

 

DOMENICA 17  SESTA DOPO L’EPIFANIA 
 

 Ore  8,00 Santa Messa 

 

 Ore 10,30 SANTA MESSA   
 

In Oratorio preghiera e  

Gran Premio di Formula Uno a pedale 
 

Laboratorio per il carnevale 

 

 

 

MERCOLEDI’ 20   

 ORE 21 COMMISSIONE PARROCCHIALE 

 

 

 

Venerdì 22  

 ore 21 Riunione per la Sagra 

 

 

 

Sabato 23  

 Ore 18,00 - Santa Messa Vigiliare 

 

 

 

 

DOMENICA 24 PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA 

 

 Ore   8,00 - Santa Messa 

 Ore 10,30 - Santa Messa 

   

 Consegna del Padre Nostro  

  alla Terza Elementare 

«Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!»  

   (Luca 17,11 – 19)  



Avvisi parrocchiali - Visitazione di Maria a s. Elisabetta 

CALENDARIO PASTORALE E LITURGICO 

DOMENICA 17 FEBBRAIO                             verde 

VI dopo l’EPIFANIA 
Is 56, 1-8; Sal 66; Rm 7, 14-25a; Lc 17, 11-19 

Popoli tutti, lodate il Signore  
 

Liturgia delle Ore – Seconda  settimana  

 8.00: S. Messa a Villastanza 

 9.30: S. Messa a Villapia 

 11.00: S. Messa a Villastanza 

LUNEDÌ 18 FEBBRAIO                                         verde 
 

feria 
Sir 38, 9-14; Sal 72; Mc 8,31-33 

Fuori di te, Signore, nulla bramo sulla terra 

 9.00: S. Messa a Villastanza 

MARTEDÌ 19 FEBBRAIO                                            verde 
  

feria 
Sir 27, 1-3; Sal 126; Mc 9,14- 29 

Chi cerca il Signore non manca di nulla 

 9.00: Lodi a Villastanza 
 18.30: S. Messa a Villapia  

MERCOLEDÌ 20 FEBBRAIO                                         verde 

feria 
Sir 25, 1-6; Sal 89; Mc 9, 33-37 

Donaci, Signore, la sapienza del cuore 

 9.00: S. Messa a Villastanza  

GIOVEDÌ 21 FEBBRAIO                                                verde 
  

feria 
Sir 2, 1-11; Sal 36; Mc 9, 38-41 

Il Signore è il sostegno dei giusti 

 9.00: Lodi a Villastanza 
 18.30: S. Messa a Villapia  

VENERDÌ 22 FEBBRAIO                                          verde 
feria 

Sir 18, 1-14; Sal 18; Mc 9, 42-50 
I cieli narrano la gloria di Dio 

 
 9.00: S. Messa a Villastanza  

SABATO 23 FEBBRAIO                                         rosso 
S. Policarpo, vescovo e martire, memoria 
  

Es 23, 20-33; Sal 98; Eb 1, 13-2,4; Gv 14, 1-6 
Il Signore regna nella sua santa città 

 9.00: Lodi a Villastanza 
 18.00: S. Messa vigiliare  

DOMENICA 24 FEBBRAIO                                   verde 
  

PENULTIMA dopo l’EPIFANIA 
Dn 9, 15-19; Sal 106; 1 Tm 1, 12-17; Mc 2, 13-17 

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

 8.00: S. Messa a Villastanza 
 9.30: S. Messa a Villapia 
 11.00: S. Messa a Villastanza  

CONFESSIONI 

DAL LUNEDÌ AL SABATO,  
 DALLE ORE 8.00 ALLE ORE 9.00,  
 A VILLASTANZA 
 

SABATO,  
 DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 18.00,  
 A VILLASTANZA 
 

MARTEDÌ E GIOVEDÌ, 
  PRIMA DELLA S. MESSA,  
 DALLE ORE 18.00 ALLE ORE 18.30,  
 A VILLAPIA. 

«Alzati e va’;  
la tua fede ti ha salvato!»  

   (Luca 17,11 – 19)  



 

Carissimi, 
    non avendo in questa settimana "Avvisi particolari" da proporre,  e non volendo sprecare inutilmente carta su carta, vorrei 
esprimere queste mie riflessioni. 

Prendo soltanto queste due parole: "corresponsabilità pastorale": 
 "Corresponsabilità" = vuol dire che nella Comunità Cristiana nessuno può stare alla finestra per osservare, nessuno può stare 
seduto in panchina a guardare, nessuno è giudice dell’altro. Tutti hanno una vocazione particolare, tutti hanno doni specifici da con-
dividere, tutti hanno un compito particolare da svolgere. 
 "Pastorale" = è l'azione di tracciare un cammino cristiano e di condurre il popolo di Dio come la conduce Gesù Buon Pastore e  
nello steso tempo è quel sentirci chiamati tutti a lavorare nella Vigna del Signore.  

----------------------------------------------------------------------------------------------  

Ora la "corresponsabilità pastorale" si esprime in concreto in tanti piccoli e umili "servizi" per il bene dell’ intera Comunità. 
Ecco alcuni servizi a titolo di esempio: 
 

 servizio decoro della chiesa: persone che ogni mercoledì donano un’ora (ore 9-10) per il decoro della chiesa. 
 

 servizio liturgico del canto: Corale Laudar cantando - Angels Band - Animazione del canto: persone che animano le Messe della 
Domenica e delle varie Feste.  

 

 servizio dei chierichetti: ragazzi che servono all’altare del Signore ogni Domenica secondo il proprio turno. 
 

 servizio per la catechesi: persone che, come la parabola del seminatore, cercano di far cadere nel cuore dei bambini e ragazzi 
dell’Iniziazione Cristiana la Parola del Signore. 

 

 servizio lettori della Parola di Dio: persone che “prestano la voce a Dio” perché parli all’intera Comunità riunita dall’Eucaristia. 
 

 servizio visita ai malati e Ministri Straordinari dell’Eucarestia: sono quelle persone che visitano e portano l’Eucaristia nelle 
case dei malati. 

 

 servizio decoro-oratorio: sono quelle persone che tengono ordinato, pulito, accogliente l’Oratorio (lunedì ore 9-10) 
 

 servizio  piccole manutenzioni degli ambienti oratoriani-spogliatoi-campi di calcio. 
 

 servizio teatro dell'oratorio: persone che collaborano al “laboratorio teatrale” ragazzi e realizzano teatri. 
 

 sevizio decoro della Chiesetta Madonna della Neve: persone che dedicano un po’ del proprio tempo al decoro della Chiesetta 
(sabato pomeriggio).  

 

 servizio "gruppo cucina" - servizio bar dell'oratorio. 
 

 servizio in Oratorio feriale: persone che preparano il “primo” ai tanti bambini che rimangono a pranzo in oratorio.  
 

 servizio ai bimbi della Scuola Materna parrocchiale: es.: aiuto a tavola - la nanna, aiuto in segreteria…) 
 

 servizio animazione della Domenica pomeriggio:  in oratorio si sente il bisogno di una presenza più costante e numerosa di 
animatori. 

 

 servizio del "gruppo creativo": persone che si impegnano a creare lavoretti vari a beneficio della parrocchia.  
 

 servizio e disponibilità nelle Feste: es.: Festa patronale a settembre  e rionale della Madonna della Neve a Luglio. 
 …………………..” 

I trasgressori sono soggetti a SINDROME DI VITTIMISMO con 
conseguente abbassamento del tono dell’umore e della 
capacità di risolvere i problemi. 
 

Smettila di lamentarti e agisci per cambiare in meglio la tua vita. 

Papa Francesco ha appeso questo cartello sulla porta del suo studio: 

Il Sinodo 47° ha voluto ribadire che per la Chiesa ambrosiana (anche nella Comunità Pastorale) la Parrocchia è  
 -«la forma privilegiata della sua presenza»,  
 -«la forma principale di presenza della missione della Chiesa per la vita della gente» (cost.135, § 2)  
 e ne ha dato la motivazione riconoscendola come autentica «figura di Chiesa» (cost. 136). 
 

Il Sinodo si è poi impegnato a offrire le linee per il rinnovamento pastorale della parrocchia,  
«indicate in tre direzioni complementari:  
 I.   la parrocchia luogo della pastorale ordinaria;  
 II.  la parrocchia luogo della corresponsabilità pastorale;  
 III. la parrocchia luogo della dinamica missionaria» (cost. 136, § 3). 


